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Presentazione

Una “polizia tecnologica” è una polizia “al passo con i tempi”. 
Solo uno slogan? Un po’ sì, ma è anche una realtà oramai inalienabile. 
Un tempo sulle strade bastava l’occhio lungo dell’agente, qualche trucco del mestiere, un po’ di 
esperienza e tanta passione nel lavoro di controllo a tappeto del territorio. La velocità si intuiva dal 
rombo del motore e bastava la paletta rossa ad indurre il trasgressore ad un repentino pentimento. 
La sanzione veniva staccata solo nel caso la condotta fosse stata proprio spropositata, ma 
paradossalmente l’ammenda faceva più effetto seppure meno esosa. Il codice non lo consentiva, 
ma lo sguardo dell’agente certe volte era ponderato e stimata in pochi attimi l’indole del soggetto, 
magari al conducente non veniva sempre contestato proprio tutto, ma solo la sanzione per l’ipotesi 
più rilevante. L’occhio delle telecamere, oggi, chiamatele autovelox, piuttosto che telelaser, oppure 
T-Red o FotoRed, è più freddo, più scientifi co, indisponibile al compromesso, compreso quello più 
pedagogico ed istruttivo. 
Il numero degli accertamenti si moltiplica, poiché gli strumenti tecnologici sono instancabili, cresce 
però anche il contenzioso visto che il cittadino non sempre accetta la glacialità dello strumento. 
Per parte loro i giudici oscillano tra il comprensivo e conciliante e per contro un rigore spesso 
foriero di nuove impugnazioni fi no in Cassazione.
Un occhio inesorabile, dicevamo, ma c’è sempre un giudice di pace disposto a dubitare sul 
numero delle diottrie: lo strumento non era presidiato, mancava la taratura, l’apparecchio non era 
omologato, gli agenti fi rmano il verbale solo dopo, se il servizio fosse stato organizzato meglio 
il trasgressore avrebbe ritirato il verbale brevi manu. Insomma, negare l’evidenza si può, pur di 
costringere la tecnologia a scendere a patti col logorio della vita moderna. C’è poi la privacy: 
non a tutti piace vedersi recapitare a casa la foto che indelicatamente immortala tutto, passeggero 
compreso. Non è detto che quel passeggero non fosse proprio la persona sbagliata nel posto 
sbagliato e tutto il resto potrebbe diventare lite in famiglia.
A proposito di privacy poi, con buona pace del Garante dei dati personali, le città sono sempre 
più videosorvegliate. Non c’è progetto di sicurezza urbana che non passi attraverso l’installazione 
di impianti sempre più sofi sticati: obiettivi capaci di guardare a 360°, software con algoritmi 
idonei a puntare automaticamente la telecamera sulla situazione problematica indesiderata, sistemi 
d’allarme così evoluti da surrogare vista e udito dell’uomo. Ci sono programmi che avvertono la 
centrale se qualcuno sta scavalcando la rete di recinzione, se la facciata del monumento cambia 
il suo prospetto per l’opera di writers muniti di spray, addirittura ci sono software che grazie ad 
una telecamera ad obiettivo panoramico, calcolano il tempo di sosta di ognuna delle centinaia di 
automobili in sosta su un piazzale.
Queste sono le nuove frontiere e noi, nella Rivista Giuridica di Polizia “Sicurezza Urbana” vogliamo 
raggiungerle con studi specifi ci, contributi di autori esperti del settore, rifl essioni sull’impatto 
che questo moderno modo tecnologico di operare il controllo di polizia può avere sui Comandi 
territoriali.
Per questo abbiamo pensato utile intitolare il primo numero del 2009 “Sistemi tecnologici per la 
sicurezza urbana e per il controllo della viabilità”, con una proiezione sulla sicurezza del futuro e 
l’augurio che l’esperienza dell’agente di polizia non possa mai essere soppiantata da mezzi che ne 
moltiplicano certamente le capacità, ma non ne sostituiscono la passione operativa.

I condirettori
Ugo Terracciano Claudio Malavasi


